Insegnante Maria Grazia Caglio, scuola primaria”Ciari”- Grugliasco

Il contesto classe

La mia classe è formata da 18 alunni, 9 femmine e 9 maschi, nessuno ripetente.

C’è un’alunna HC non grave, con problemi di attenzione e di ritardo di apprendimento.

Quasi tutti i bambini provengono dalle due scuole materne del circolo, quindi già si conoscevano. Anche i “nuovi” si sono inseriti molto bene.

Esiste un buon spirito di classe, che si vede ad esempio quando in cortile organizzano fra loro giochi di gruppo nei quali nessuno viene escluso a priori dal partecipare.

Io insegno le materie di ambito matematico-scientifico.

Dalla classe 1° organizzo attività in gruppo, facendo sempre gruppi di 2, perché i bambini di 6 anni sono ancora molto egocentrici e mi pareva che un gruppo piccolo fosse più proficuo per abituarli a lavorare insieme.

Da quest’anno si fanno gruppi da 3.

Due dinamiche, secondo me, molto negative presenti nella classe sono dovute a due insegnamenti che i bambini hanno fatto proprie con estrema facilità:

-1-l’idea che la scuola è “prima dovere e poi piacere”, sulla quale ho già dissentito a voce dalla mia collega, ma che per ora subiscono.…Chissà, magari in terza o quarta si ribelleranno…..

Io ritengo che l’apprendimento deve essere prima di tutto un piacere, un gioco che stimola la curiosità, la voglia di sapere e di fare, la motivazione. Non per questo sono esclusi lo studio, la fatica e l’esercitazione.

-2-L’idea che chi è” bravo” perché finisce prima e fa bene, per premio aiuta gli altri.

Secondo me è un atteggiamento “buonista” perché intanto consolida chi è bravo e chi non lo è , poi perché non è scritto da nessuna parte che chi è bravo deve avere quel compito, poi ancora perché chi è “cattivo” ha il diritto di provarci da solo, come di riuscirci da solo (avendo la possibilità di farlo).

Con questi “precedenti” per me il farli lavorare insieme ha per ora prevalentemente lo scopo di:

- far loro prendere coscienza che tutti possono arrivare a fare lo stesso tipo di lavoro (anche se nel gruppo non c’è il/la bravo/a)

- tutti possono dare il meglio

- possono rispettarsi (anche se non sono tra i “bravi”)

- tutti devono e possono partecipare e fare una parte

- lavorare in gruppo è più interessante di fare da soli.

Quest’anno sono state diverse le attività fatte in Apprendimento Cooperativo, spesso con la collaborazione dell’insegnante d’appoggio, che mi ha aiutata sul piano della condivisione metodologica , dell’organizzazione e dell’osservazione delle dinamiche intervenute. 

Presento due attività di argomento matematico e uno scientifico.

ATTIVITA’ su NUMERI PARI e DISPARI:

in lezioni precedenti già avevamo esaminato cosa caratterizza i numeri pari e i numeri dispari utilizzando delle quantità piccole; poi abbiamo deciso che ogni bambino avrebbe cercato quale numero civico è indicato sul muro della porta d’ingresso della propria casa.

A scuola, ognuno ha trascritto il suo numero civico su un cartoncino.
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Ogni gruppo disponeva di tre biglietti con la divisione dei compiti:

-il bambino incaricato di disegnare

-il bambino che controllava il lavoro fatto

-il bambino controllore del tono di voce

A turno i 3 bambini del gruppo si sono scambiati i ruoli.

Al termine ogni gruppo ha appeso i tre lavori sul cartellone affisso in aula, nel gruppo dei numeri pari o dei dispari.

Per finire, c’è stato un momento in cui ogni gruppo (ciascun bambino con il suo numero) raccontava alla classe il ragionamento seguito.

Tempo impiegato:   1 h per il lavoro dei gruppi + mezz’ora per il racconto finale.

ATTIVITA’ su DOPPIO e TRIPLO

Ci sono state due fasi del lavoro: 

1-scoprire il significato dei due termini  DOPPIO – TRIPLO

 2-operare su quantità facendone il doppio e il triplo

6 Gruppi da 3 bambini ciascuno, messi insieme dopo aver sorteggiato i tre pezzi in cui erano state divise sei illustrazioni.

Consegna: secondo voi cosa significa la  parola doppio?

                …e la parola triplo?

Le due  risposte dovevano essere concordate tra i tre componenti  per poi arrivare alle due uniche frasi prodotte come sintesi del gruppo e scritte su un foglio.

Poi, utilizzando la struttura “1 a casa e 2 in viaggio“, chi stava  a casa spiegava ai viaggiatori le  risposte date dal proprio gruppo, mentre i 2 in viaggio andavano a vedere le risposte degli altri gruppi.

Al ritorno a “casa”, i due hanno raccontato le impressioni raccolte e hanno discusso insieme al compagno rimasto a casa se mantenere la loro risposta o modificarla alla luce di quanto sentito dalla visita negli altri gruppi  (qualche gruppo ha rivisto la propria risposta).

E’ seguito un momento collettivo di discussione in classe, dove, anche con il mio intervento, ci siamo chiariti meglio i significati delle due parole, che ogni gruppo aveva intuito correttamente, pur con qualche difficoltà nell’esposizione  scritta. 

La seconda fase è stata simile a quella presentata nel precedente lavoro:

ogni bambino del gruppo aveva un cartoncino con un numero scritto; lui doveva disegnare vicino la quantità indicata. Sugli altri due cartoncini  a sua disposizione, poi, doveva rappresentare in uno la quantità doppia del numero di partenza (formando due gruppi di quantità uguali a quella dell’inizio) e nell’altro rappresentare il triplo (formando tre gruppi) sempre del numero di partenza.
Osservazioni e revisione del lavoro svolto:

attraverso un “indovinello” fatto utilizzando i cartoncini con il n° doppio o triplo, ho chiesto individualmente di andare a collocarli nel posto giusto, dopo avere fatto a voce alta il ragionamento-osservazione sul numero dei raggruppamenti presenti (se trovo 2 raggruppamenti vuol dire che questo numero è il doppio della quantità di un solo gruppo e cioè è il doppio di…, se  ne trovo 3 quel numero è triplo di…).

Molto buoni i risultati dati da tutti i bambini e l’interesse, dovuto anche all’essere il protagonista del proprio lavoro davanti alla classe.

ATTIVITA ’di SCIENZE sul GALLEGGIAMENTO

-6 gruppi di 3 bambini messi insieme dopo aver sorteggiato le tre parti di una illustrazione mescolate ad altre

 – tempo impiegato 2 h

materiale: 

 --bacinella con acqua

 --tre oggetti sempre diversi per i vari gruppi, diversi per forma e materiale     
 --tabella individuale già pronta per registrare le osservazioni

consegna:     1—verifica dell’interazione acqua+oggetto

                  2—completamento attraverso  l’attività fatta in gruppo della tabella riassuntiva
                        dei dati e dei risultati

                  3—divisione concordata fra i tre bambini dei 3 compiti (controllo voce, cose   scritte, 
                       ordine dei  banchi)

E’ seguita una specie di “vision gallery” dove un gruppo per volta illustrava ai compagni ,con le parole e ripetendo l’esperimento, cos’era avvenuto agli oggetti messi in acqua.
Osservazioni e revisione del lavoro svolto:                                                                            molto impegno da parte di tutti, molto interesse sia nel momento del lavoro vero e proprio sia nell’illustrazione alla classe.  Tutti hanno spiegato con precisione e con evidente soddisfazione i loro esperimenti, anche i bambini meno abili nell’esposizione orale.
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